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in dal nostro arrivo alla Regione 
Lazio, abbiamo puntato sul va-
lore dello sport come strumento 
fondamentale di promozione e 
inclusione sociale, lavorando con 
passione per garantire a tutti i cit-

-
re, il pieno accesso alla pratica sportiva. E’ per 
questo che, parlando di sport, ci piace utiliz-
zare il concetto di “sport di cittadinanza”: per 
sottolinearne il ruolo sociale, attribuendogli 

-

- deve tradursi in risorse da poter destinare 
a progetti, iniziative e campagne, oltre che ad 

-
dizioni dell’attuale congiuntura economica 
regionale, sono particolarmente felice di an-

-
ciale del nuovo Bando ‘Pronti, Sport, Via!’, 

-

adeguamento e messa in sicurezza degli im-
pianti esistenti sul territorio del Lazio. E na-
turalmente, partiamo dalle scuole, dotando-
ci di uno strumento straordinario, costruito 
“ad hoc” per tutte le palestre delle scuole di 

milioni di euro per interventi di vario tipo: 

contenimento dei consumi energetici, dall’a-
deguamento alle normative sulla sicurezza 
all’abbattimento delle barriere architettoni-
che.
Il contributo regionale attribuibile a ciascun 

-
porto complessivo del progetto ammesso e 
la somma totale erogabile per ciascun pro-

di messa in sicurezza e adeguamento degli 
impianti scolastici che si doteranno delle 
migliori tecnologie, con uno sguardo all’in-

regione lazio
#regione

Ecco il nuovo bando della regione lazio per laPresidente della Regione Lazio

via!
F particolare nelle zone più periferiche.

-
zione delle domande 

-
venute. La graduatoria 

-
che di elementi quali: 
il numero totale degli 
studenti dell’istituto, 

proposta, le soluzioni 
tecnologiche innova-

tutti i cittadini del ter-
ritorio di utilizzare al 
pomeriggio l’impianto, 
l’accesso settimanale 
ai ragazzi degli istituti 

sportive in orario extra curriculare.

scolastici del Lazio. E non ci fermiamo qui: 
a brevissimo, subito dopo l’approvazione dei 

la seconda parte del bando dedicata esclusi-

vamente all’impiantistica privata. Su questa 
seconda tornata prevediamo di investire non 
meno di 5 milioni di euro.
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volta in carriera due tornei come 

dedicato. Due tornei in quindici 

al Foro Italico. 
di Paolo Cecinelli

il re del ross

cover
#cover
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tornei vinti sul rosso. Un 
record. In questo inizio 
di stagione ha dimezzato 
il distacco da Federer  e 

Djokovic e Wawrinka.  Lo 
abbiamo raggiunto all’indomani della vittoria 

ha risposto alle nostre domande.
Rafa, Roma ti aspetta con tutto il calore 
che ti ha sempre riservato...
“La Spagna è molto simile all’Italia e il pub-
blico mi è sempre stato molto vicino e mi ha 
aiutato tanto. Non soltanto durante le partite 

Roma e ringrazio molto per il sostegno che ri-
cevo ad ogni allenamento e ogni partita.” 
Hai vinto sette volte gli Internaziona-

-
re un torneo così prestigioso?
“Roma è un torneo importantissimo nel calen-
dario del tennis. Ha una lunghissima storia. 
Qui hanno giocato i più grandi tennisti. Sono 
sempre molto motivato a giocare i tornei più 
importanti. Mi piace la competizione e la mo-
tivazione viene dalla voglia di essere in campo 
giocando partite importanti. Ogni volta che 
vinco, penso che potrebbe essere l’ultima vol-
ta che lo faccio . Ogni vittoria è unica. Ricordo 
tutte le vittorie che ho avuto. La logica dice che 

vincere più titoli, ma ciò non toglie che tutti i 
miei trofei hanno avuto un valore importante 
per me.”

,
so e  tornato!

e roma lo aspetta
a braccia aperte

t
r
d
i

D
51
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-
le mie passioni. Sarò disconnesso da tutto sen-
za toccare terra. Starò tranquillo e mi godrò il 
momento.”  
Come vivi il fatto che a Roma non ci 
sarà il tuo rivale storico Roger Federer?
“E’ una sua scelta. Sicuramente fa attenzione 
al numero di partite che gioca. Mi dispiace per 
i tifosi italiani perché è sempre bello vederlo 
giocare”.  

-
biettivo a breve termine è scavalcare 
Roger Federer e tornare numero quat-
tro.
“So ciò che devo fare per riuscirci, ossia vince-
re uno dei prossimi due tornei.”
Cosa pensi del tennis italiano?
“Il tennis italiano è molto importante. Il Tor-

-
pre tantissimi giocatori. Poco più di un anno fa 
due italiane (Pennetta e Vinci) sono andate in 

Hai mai pensato a cosa farai da grande, 
in un giorno anche lontano.
“Sono concentrato sulla competizione, sul-
le partite che faccio, torneo dopo torneo. Mi 
sento bene, mi piace quello che faccio e sono 

tanto ma ci sono ancora e spero di continua-
re a fare bene. Intano però ho aperto la “Rafa 

cover
#cover
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cerchiamo di insegnare i valori che ho sem-
pre avuto e seguito nella mia carriera. E’ un 

una delle cose che farò di più.”
Hai conquistato il mondo, non ha mai 
lasciato la tua terra: l’isola di Maiorca e 
la Spagna. Malgrado questo, dicono che 
fai troppe assenze nella Davis....
“Io ho sempre giocato la Davis per il mio pae-
se. Sempre, quando  potevo ovviamente e non 
ero infortunato. L’abbiamo vinta parecchie 
volte. Ora tocca alle nuove generazioni farsi 
avanti e cominciare a fare questo tipo di espe-
rienze ma io ci sarò sempre “. 
Se non fossi stato un tennista  che spor-
tivo ti sarebbe piaciuto essere? 
“Non saprei, non ho mai saputo rispondere 
a questa domanda. So che sarei stato sicura-
mente uno sportivo. Se devo escludere il ten-

nis, sicuramente avrei provato a giocare calcio. 

Il 2019 potrebbe essere un anno rivolu-
zionario per il circuito maschile: Il ca-
lendario cambierà, e con esso anche le 
categorie dei vari eventi verranno mo-

chiesto di diventare un Master 1500. Ci 
sono diverse incongruenze. Cosa cam-
bieresti?
“Penso che sia fondamentale cambiare il modo 
con cui vengono assegnati i punti del ranking. 

chiuso. I tornei devono poter cambiare la loro 

non può essere lo stesso di uno con almeno un 

milione di dollari, non può essere dello stesso 

cover
#cover

se non fossi
stato un ten-
nista? non so... 
sarei comunque 
stato uno spor-
tivo. forse avrei 
provato a gio-
care a calcio... 
ma credo di aver 
fatto la scelta 
giusta...
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tennis
#tennis

per dire sempre quello che pensa…decisamente un pregio!
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residente Binaghi, otto mesi 
fa è stato eletto per la quinta 
volta alla presidenza della Fit. 
Che traguardi è riuscito a rag-
giungere relativamente al tor-
neo del Foro Italico rispetto a 

17 anni fa, quando esordì in questo ruolo?

torneo in perdita e dal futuro incerto. Quest’anno 
invece, tanto per citare alcuni numeri, gli spetta-

il record dello scorso anno con un incasso, di sola 
biglietteria, di oltre 12 milioni di euro.
 Il torneo è la punta di diamante di un inte-
ro movimento e di una Federazione che fa 
della trasparenza un asset fondamentale. 
Ci racconta qualcosa di più?
La Fit è la prima federazione sportiva ad avere 

codice etico e abbiamo adottato il modello 231 al 

-

sport italiano.
Un lungo cammino da quel lontano 2001. 
Quanto “vale” oggi  la FIT a livello di tesse-
rati?
Da quell’anno i numeri del nostro movimento 

Numeri eccezionali. Che ruolo hanno avu-
to i successi delle azzurre e degli azzurri 
nel raggiungimento di livelli così elevati?

-
-

pre fondamentale per allargare la base dei prati-
canti e attirare i giovani. Nel nostro caso abbiamo 
vissuto un decennio favoloso con la conquista di 

-

-
chi del mondo. Senza dimenticare che al Roland 

-
le. E nel settore maschile abbiamo raggiunto una 

Wawrinka, un titolo Slam di doppio con Fognini e 

Group.
E’ fondamentale guardare al futuro.
Proprio perché non ci fermiamo mai e la nostra 
prima preoccupazione è non cullarci sugli allori 
ma guardare avanti, abbiamo previsto la realiz-
zazione dei centri tecnici Under 16 per assistere il 
maggior numero di ragazzi: abbiamo aumentato 

metterli in condizione di lavorare serenamente ed 
esprimere il meglio del proprio potenziale. E ab-
biamo deciso, in accordo con i circoli, di aumen-

per fare esperienza e provare ad emergere.
Un altro fattore di crescita è stato indub-
biamente l’avvento di SuperTennis, il ca-
nale televisivo federale che ha permesso a 
tutti di entrare in questo mondo.

-
tuitamente nella case degli italiani. Oggi, grazie al 
canale, il nostro sport è compagno quotidiano di 
tutti gli appassionati. SuperTennis si rivela sem-
pre più un ottimo strumento promozionale. E 
quest’anno, pur in un momento storico non facile 
per i mercati e per il tennis stesso, i nostri dati di 
ascolto sono in netta crescita.
Che il tennis italiano sia in grande salute è 
dimostrato anche da un importante accor-
do di sponsorizzazione degli Internaziona-
li che la Fit ha appena concluso.

-

per noi rappresenta la certezza di poter continua-
re a far crescere nel medio periodo, anche grazie 

gli Internazionali e il tennis italiano collaborando 

comune: rendere sempre più importante e cono-
sciuto nel mondo il marchio degli Internazionali.
Non solo Roma però...

-
zi non ci fermeremo nemmeno un attimo: a no-

Finals, il Master della nuova generazione di cam-
pioni. Un evento che fa parte della nuova strategia 
di sviluppo del tennis italiano. Riportare il grande 
tennis a Milano era doveroso: da troppo tempo 
non ospitava un evento di altissimo livello. E poi 

Presidente, ha ancora un sogno nel casset-
to?

al Foro Italico. E sono convinto che prima o poi 

Parla il numero 1 della Federazione Italiana Tennis
di Marco Oddino

P

il tennis in italia 
tra presente e 

futuro
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tennis
#tennis

di Valeria Barbarossa
foto di Patrizio Napolitano

Il tennista campano si 
sente pienamente

carriera. Sognava di
arrivare nei primi cento 
al mondo e così è stato. 

il 27esimo posto.
Pazienza e tranquillità 
sono le sue virtù oltre 

penare diversi
campioni…
tra cui Rafael Nadal

dritto perdritto per 

N -

talento italiano colpisce per la sua 
-

cenda che lo ha visto implicato in un giro di 
scommesse, ha segnato profondamente il suo 
spirito e fermato la carriera per più di un anno. 

le accuse e con grande forza ha ricominciato da 
un nuovo ruolo: quello di coach.
Potito perché proprio il tennis?
Ho iniziato per caso. Mio padre giocava a calcio 
e per un anno l’ho praticato anch’io. Poi aven-
do un circolo di tennis proprio sotto casa, che 
in seguito è diventato nostro, ho iniziato ad ap-
passionarmi al tennis.
Che cosa ti piace di più di questo sport?

solo con un’altra persona. Sei tu e basta. Le 

Ogni incontro diventa una lotta con te stesso 
prima che con l’avversario.

Essere sempre presenti, costantemente. Non 
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c’è mai un punto in cui dici: ora sono arrivato. 
-

re la tua posizione. Questo è un po’ stressante.
Come mantenevi la calma in campo?
Di base ho un carattere molto tranquillo. Il 
segreto, almeno per me, era di non pensare 
ai punti persi. Poi ogni giocatore è diverso, ci 
sono quelli che perdono la testa spaccando rac-

la concentrazione e ricominciare.
Come trovavi la concentrazione prima 
di un match?
Non c’è mai stato un “come”. Ho lavorato mol-
to su me stesso e un grande aiuto me l’hanno 
dato i miei coach. Partivo comunque da una 

Tecnicamente, qual è stato il tuo punto 
debole?
Il rovescio su cui ho lavorato tantissimo per 
migliorarlo al massimo. In compenso, avevo 
un gran dritto e quindi cercavo di giocare le 
palle con quel colpo.
Chi era il tuo idolo da bambino?

-

tri: vestiva in maniera strana, con pantaloncini 
di jeans, portava questi capelli lunghi ed era di 
una simpatia davvero singolare.
Che cosa hai provato quando ti sei scon-
trato con professionisti come Roger Fe-
derer e Rafael Nadal?

in campo, ho sentito sicuramente una forte 
emozione. Quando ho iniziato a giocare però 
ho ritrovato la freddezza che serve. Dopo di-
venta normale quando giochi a certi livelli. 
Che caratteristiche hanno questi gioca-
tori?

ragazzi normalissimi con i quali parlare di tut-

ottimi rapporti e ci sentiamo spesso.
È stata confermata la tua piena asso-
luzione in merito alla vicenda che ti ha 
visto coinvolto per aver alterato il risul-
tato di alcune partite per realizzare gua-
dagni illeciti. Come hai vissuto il tutto?
Male. Ho smesso di giocare in un momento 

 la mia stradala mia strada

in cui viaggiavo a pieno ritmo e ricominciare 
dopo un anno era impossibile. Ma è andata 

indietro nessuno ma non ho rimpianti. Essere 
arrivato 27esimo al mondo è un risultato che 
mai mi sarei aspettato. Era il mio sogno entrare 
nei primi cento, quindi mi ritengo più che sod-
disfatto della mia carriera.
Ora che cosa fai?

-

piace davvero molto.
-

renze ci sono?
Da giocatore sei al centro di tutto, da allenato-

la parte tecnica, emotiva, mentale… sei amico, 

Che consiglio vuoi dare ai giovani tenni-
sti?

non farsi scoraggiare dai momenti bui. Nel ten-
-
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eventi

-
to italiano è ormai divenuto una consuetudine grazie a Diadema 

anche al di fuori del nostro mercato. Quest’anno, dopo il successo 
del Don José de La Escepcion, l’attesa è divenuta ancora più grande anche 

dal suo ideatore e deus ex machina, Luca Pezzini. 
Grande appassionato di habanos, persona conosciuta e amata da molti, Luca 

-
cionados che vivono il mondo dell’habano in maniera totale, condividendo sia 

assai lontano da un’asettica dimensione virtuale. Proprio grazie a questo mix 

in anteprima assoluta, della nuova ER Italiana, coadiuvato nell’impresa da 
Gianluca Sansone, titolare della tabaccheria “Sansone the Smoking Store” e 

-
passionati, esperti del mondo del sigaro cubano e addetti ai lavori, ha reso 
necessario allargare, anche se di poco, la rosa delle persone che hanno potuto 
vivere la prestigiosa serata. Particolarmente folta la compagine rappresentata 
dal mondo dell’associazionismo, a testimonianza della crescente attenzione 

-
-

-

-
nova.

di Giuseppe Elefante

la   lor de cano
casanova-er it

f
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T-shirt running donna 
Ekiden rosa
Leggera, confortevole, traspirante e con un 

uscite di running, perfetta sia per l’allena-
mento che per la gara.

-

-
-

ti, che hanno deliziato i presenti con eccellenti produzioni.
-

como Zumpano, ha anche vissuto un momento di emozione nel ricordo di 
un grande musicista appassionato di habanos, il Maestro Giancarlo Plenizio 
scomparso di recente.
Il momento clou dell’evento è stato rappresentato dalla presentazione del 

-
zi, giunto a Roma per l’occasione insieme al vicepresidente Gonzalo Villalba 

Regionale italiana: un plus che rende le produzioni dedicate all’Italia sem-
pre assai ambite e ricercate dagli appassionati di tutto il mondo. Diadema ha 
inoltre riservato agli ospiti una sorpresa ulteriore, il ritorno del Selectos, un 

aver conquistato il mercato, avviandosi a perpetuare il destino di ogni Edizio-
ne Regionale italiana: divenire un grande successo!

alia 2016
Giuseppe Elefante -

Habanos e Sigari!
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redazionale

immobiliare di Frimm Academy Roma

di Ludovico Casaburi

per comprare o vendere 
casa, vi portiamo nel futuro

Gli agenti immobiliari non sono più 
quelli di una volta. Il mercato immo-

-
tabile, ogni professione ha dovuto fare 

i conti con la trasformazione imposta dall’era di-

-
-

italiana per valore del portafoglio immobiliare, 
-

sino Immobiliare), e che genera un potenziale 
di provvigioni per i mediatori pari a 5 miliardi 

competenza necessari per emergere nel settore 

del real estate.
A tal proposito, a che punto della sua 
evoluzione è lo scenario immobiliare ita-
liano? E dal punto di vista del mediatore, 
come sono cambiati i clienti?

e post internet: vent’anni fa la carta stampata la 
faceva da padrona, con magazine specializzati, 
rubriche di annunci sui quotidiani generalisti 
e giornalini stampati dalle stesse agenzie im-
mobiliari. Poi è arrivato il web. Nei primi anni 
dell’online, l’annuncio era completamente di-
verso rispetto a oggi: un indirizzo e una breve 
spiegazione bastavano. Oggi descrizioni detta-
gliate, bellissime foto, tour virtuali… Ogni inser-
zione è quasi una visita. E l’agente immobiliare 
vecchio stampo si è dovuto evolvere di conse-
guenza, imparando ad utilizzare al meglio gli 

strumenti a lui dedicati, stru-
menti come il Multiple Listing 
Service ad esempio, o MLS 
come lo chiamiamo in gergo”.
Che cos’è l’MLS? E qua-
li sono i vantaggi per la 

agenti immobiliari che 
utilizzano questo sistema?
“Dietro l’acronimo MLS c’è un 
sistema online di condivisio-
ne di immobili e richieste. Se 
un cliente che vuole comprare 
casa si rivolge al suo consu-
lente MLS, questi inserisce la 
sua richiesta all’interno del 
computer. Il nostro MLS, che 
si chiama Replat, cerca abbi-

richiesta con tutti gli immobili 
caricati dagli altri agenti MLS 

ideale. In questo momento su 
MLS REplat abbiamo quasi 

trovare quello che cerca molto 
rapidamente, e l’agente immo-

biliare, dividendo clienti, immobili e utili con i 
colleghi, di chiudere più trattative con successo 
in meno tempo”.
Sembra un’idea rivoluzionaria. E Frimm 
Academy utilizza MLS REplat?
“Si, Frimm è stata la prima azienda in Italia a 
credere pioneristicamente nel Multiple Listing 
Service, a portarlo da noi dagli Stati Uniti nel 

-

da sempre a muoversi per zone di competenza 
e non attraverso i luoghi virtuali di internet. La 

-
dere il lavoro quotidiano”.
Come accade in Frimm Academy?

-
ra dell’agente immobiliare. In pratica, niente 
più agenzia: l’azienda mette a disposizione del 
professionista una sede di rappresentanza (a 

-

assistenti, avvocati e tecnici pronti a snellire la 
parte burocratica del lavoro, e servizi tecnologici 

-
que si trovi, un mio cliente può controllare sul 
proprio smartphone quali immobili sto trattan-
do in quella data zona”. 
Come si fa a rivolgersi alla tua agenzia 
Frimm Academy? 
“Basta contattarmi su Facebook sulla pagina 

-

Roma in via Ferdinando di Savoia 3. Il progetto 

Torino, Palermo, Napoli e Salerno, ed entro la 

agenzie a Firenze, Verona e Bologna”. 

Eleonora Aversa

Facebook:

Frimm Academy Eleonora Aversa

Telefono: 06 89 16 70 59

Email: eaversa@frimm.com
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uando prendi un taxi a Fiu-
micino o a Termini e dici 
Due Ponti, ti portano qui” 
Sintetizza così il successo 
del suo Progetto, Emanuele 
Tornaboni, fondatore insie-

giorno si ritrovano migliaia di appassionati di 
sport. 

Ma andiamo con ordine e scopriamo 
quando nacque il Progetto...

carriera da nuotatore, decisi di aprire una pic-

numeri mai visti ai quei tempi. Fui il primo a 
fare i corsi sul fenomeno che nasceva in quegli 
anni: l’aerobica. Si ascoltava la colonna sonora 
di Flashdance e si guardavano in tv le lezioni 
americane di Jane Fonda. Da noi i ragazzi co-
minciavano a scoprire la cultura ed il benessere 

-
va in maniera “artigianale”, non professionale 
e senza impianti a supporto. Mi ricordo che 
era talmente tanta la gente che voleva venire 

frequentare i nostri corsi Wellness e partecipa-
re agli Eventi che continuavamo ad organizzare 
ogni settimana. Il boom fu così imponente ed 
importante che insieme alla mia famiglia deci-
demmo di rilevare un terreno in via Due Ponti 

-
vammo 3 campi da tennis e 5 campi da calcetto.
Molti pensano che prima il Due Ponti 

il segreto
del mio

Roman Reigns

succ
Intervista in esclusiva

la concezione di circolo

people
#people

di Luigi Capasso
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cesso

fosse sotto all’inizio di viale Tor di Quin-
to?

San Donnino, un impianto che poi chiuse per-
chè i terreni furono espopriati dallo Stato per 
costruirci le vie d’accesso alla stazione di Vigna 

lavoro per nulla, perchè sappiamo tutti come 

ferroviaria che doveva portare a Farneto.
Quando comincia a trasformarsi il Due 
Ponti da circolo sportivo vecchia manie-
ra ad un Villaggio dello sport?

di una politica imprenditoriale nata anni pri-
ma. L’idea che avevo era quella di trasforma-
re il vecchio concetto di circolo sportivo in un 
format più dinamico ed interattivo. Bisognava 
creare qualcosa per l’intera famiglia, dovevamo 
mutuare l’esperienza che molti italiani faceva-
no d’estate nelle decine di Villaggi turistici in 
giro per il Paese. Un villaggio 365 giorni all’an-
no, 7 giorni su 7, dall’alba a notte fonda. Da ora 
in poi tutta la famiglia poteva venire al circolo 
e, divertendosi, passare una giornata insieme. 

Poi tutti a mangiare al ristorante o a trascor-
rere serate all’insegna della musica. Nasceva in 
maniera concreta, un’alternativa alla gita fuori 
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la convivenza 
tra vip e soci
e

,
-

rello da noi e
,
 

rosario, l
,
ami-

co di tutti...

fi

porta della domenica. Raccontarlo oggi sem-

Novanta si andava solo ed esclusivamente per 
giocare a tennis o a calcetto e fare, al massimo, 
due chiacchiere tra soci nello spogliatoio men-
tre ci si cambiava. E così che cominciammo ad 

di runners, tornei di calcetto, gare di nuoto ed 
eventi serali. In poco tempo avevamo raggiun-

ad altissimo livello con i migliori istruttori ed 
insegnanti su piazza, socializzavano tra di loro 
talmente tanto che volevano restare più tempo 
al circolo trattenendosi a cena o partecipan-
do alle nostre serate di festa. Forse il punto di 
svolta nacque quando il compianto giornalista 

-

tra le testate giornalistiche più importanti del 
panorama televisivo con VIP che facessero da 

prima volta tutti insieme Mentana, Sposini, Di 
Giannantonio, Bonolis, Ghione e tantissimi al-
tri personaggi famosi. Gioco forza in poche set-
timane questi tornei andavano in onda su tutti 
i telegiornali principali, i talk show e Striscia 
la Notizia. Eravamo diventati come il prezze-
molo....eravamo dapertutto. Poi arrivò anche il 
Vip Tennis Vintage, ormai punto di riferimento 
per gli appassionati della racchetta.
Ed il boom con gli Internazionali di Ten-
nis?

-

che mi disse che al Foro Italico i campi d’alle-
namento erano tutti occupati e mi chiedeva se 
potevo “prestarglielo” qualcuno. Non ci pensai 
un minuto, liberai tutti i campi principali ed in 
un batter d’occhio il giorno dopo sulla nostra 

Sharapova, le sorelle Williams e tutti i big degli 
Internazionali. Fu un bel colpo, in primis per 

idoli e poi per l’attenzione mediatica che ci fu 
nei confronti del nostro impianto. Mi fa sorri-
dere pensare che sul Televideo, un must prima 
dell’avvento di internet, c’erano due richia-

Due Ponti: incredibile! Non c’era giorno che le 

people
#people
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nostre foto non campeggiavano sulla pagina 
mondana de “Il Messaggero” curata da Salva-
tore Taverna e Max Lazzari. Erano decisamen-
te altri tempi, ora con gli smartphone ed il web 
sarebbe tutto diverso. Questo è poco ma sicuro.
Com’è la convivenza tra i tanti Vip che 
frequentano il Circolo e gli altri soci?
Ottima. Viene vissuto il tutto in modo del tutto 
naturale. Non ho mai fatto niente in questi 25 
anni per “tutelare” i personaggi dello spettaco-
lo. I Vip che vivono il circolo vengono visti sotto 
un’ottica diversa. Sono consoci e basta. Fiorello 
da noi è Rosario, l’amico di tutti che riesce a 
giocare a tennis e padel senza che nessuno lo 
possa “importunare”. E così tutti gli altri. Da 

della Difesa Roberta Pinotti a Meloccaro, da 
Ghione alla Mannoia, da Samantha De Grenet 

ed ancora Sebastiano Somma, Elena Santarel-
li, Valentina Pace, Hoara Borselli. Siamo una 
grande famiglia e qui dentro tutti debbono sta-
re a proprio agio.  

cliente di un Villaggio estivo ad un socio 
del Due Ponti?

-
partenenza. I successi che abbiamo ottenuto 

nostri associati nell’ andare in giro per l’Ita-
lia indossando le nostre magliette e difendere 

-
re un simbolo e di fare parte di un vero gruppo, 
cosa che molte volte li aiuta anche nella vita di 
tutti i giorni. Facciamo campionati di tennis, 
nuoto, padel e calcio a 5, abbiamo tanti runner 

a decine di campionati federali. 
Nulla da invidiare ai Circoli storici 
sull’ansa del Tevere?
Grande rispetto, nessuna invidia. Hanno un 

dal fatto che anche se oggettivamente non pos-
sono godere dei nostri spazi, hanno la possibi-

-
tissimo il lavoro fatto in questi anni e penso 
che Giovanni Malagò oltre ad essere stato un 

abbiamo mai avuto. Per quanto ci riguarda a 
breve ci saranno anche delle importanti novi-

nuova struttura sul Lungotevere della Vittoria. 
E le Circoliadi, come nascono?

-

E’ una vera e propria olimpiade dei circoli. In 
questa nuova edizione sono entrati parecchi 
sponsor ed è cresciuto l’interesse tanto da coin-

-

ed impegno difendono i simboli delle proprie 
-

sano allargare le compagini e diventare ancora 
-

deremo qualche nostro partecipante alle vere 
Olimpiadi.
Come vedi il Circolo tra dieci anni. Come 
sarà il Due Ponti.2.0?

anni, che è giunto il momento di godersi i suc-

una giornata di sport con attrezzature sempre 
all’avanguardia e tecnologie di allenamento in-

verso nuovi sport in cui noi crediamo. Ora sia-
mo molto vicini alllo Street Workout, le master 

-

weekend migliaia di atleti si allenano all’aria 

dove si respira anche tanta cultura. E’ bellis-

atleti, tutti colorati alla stessa maniera, fare al-
lenamento tutti insieme. E’ uno sport ecologico 
ad impatto acustico ed inquinamento nullo, ci 
si diverte e, cosa per me più importante, si cura 
il proprio corpo.
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è grande attenzione sullo sport, 
da parte dei vertici della Luiss, 
rappresentati dal Direttore Ge-
nerale Giovanni Lo Storto e dal 
Prorettore alla Didattica, Rober-

to Pessi, che hanno accompagnato e permesso di 
organizzare questa importante iniziativa, venerdì 

viale Pola. Una due giorni di Sport-Business, nel 

-
-

liane), proprio con l’intento di unire sport e for-
mazione professionale. Grande soddisfazione da 
parte degli organizzatori Paolo Del Bene, Diret-
tore Sportivo della Luiss e da Marco Oddino am-
ministratore unico della Marketing Xpression, 
che insieme hanno ideato questo evento, che ha 

-
tanza del Liceo Sportivo Santa Maria di Roma. 
La tavola rotonda è stata coordinata dal gior-
nalista economico romano (editore dell’agenzia 

economica applicata allo sport), Marcel Vulpis, 
che, nella prima giornata ha introdotto il primo 
dei temi riguardante “L’Evoluzione delle Sponso-
rizzazioni Sportive”. Il giornalista ha raccontato, 

del calcio tricolore. Dalla prima sponsorizzazione 
di Sanson, sui calzoncini da gara dell’Udinese, 
passando, un anno dopo, per pasta Ponte sulle 

in campo con un marchio commerciale sul fronte 
-

berto Federici, responsabile comunicazione cor-
-

dirigente del colosso italiano delle tlc ha spiegato 
quali sono le ragioni che portano un grande grup-
po come TI ad aver scelto di utilizzare il driver 
delle sponsorizzazioni sportive per promuovere i 
prodotti e servizi del gruppo. Un’attenzione per 
le sponsorship confermata, tra l’altro, dalla titola-

-
ato come sia molto importante per una azienda 

sport & economia
#sport&economia

formazione e sport nel segno della

luiss sport academy

sponsorizzazione (su base settimanale ricevono 

-
pegno di Unipol attraverso un testimonial-team 
(composto da sette diversi atleti capitanati da Fe-
derica Pellegrini, portabandiera azzurra) ribat-

-
teral “Next to Rio”, dove si è puntato a raccontare 
le gioie e le aspirazioni di questi giovani azzurri 

e di un blogger, entrambi presenti a Rio (ultima 
edizione estiva dei Giochi olimpici).
Nella seconda parte della prima giornata si sono 
confrontati sul tema dei “Grandi Eventi”, il pre-

spiegato come si è arrivati a vincere l’assegnazio-
-
-

Rota ha illustrato ai giovani presenti, all’interno 
dell’aula magna di via Pola, l’articolazione di un 
progetto di partnership con la FIG, che passa per 
centinaia di eventi e per un tracciato di marke-

La tavola rotonda si è conclusa sabato 22 aprile 
-

Sportivo) e Mauro Baldissoni, direttore generale 

sociale, cultura e sport, dal dopoguerra ad oggi, 

bancario a sostegno dei progetti di impiantistica 
sportiva dello Juventus Stadium, della Friuli-Da-

(attualmente in serie B).  Mauro Baldissoni  ha 
-

come sia il più grande progetto di investimento 
infrastrutturale presente in questo momento nel 
Sud-Europa e come la dirigenza giallorossa stia 

-
tastellata per arrivare, anche prima del mese di 
giugno, ad una soluzione positiva, ma soprattutto 
all’apertura del cantiere a Tor di Valle sui terre-

Parnasi). 

L’appuntamento di info e formazione sportiva 
è un primo importante esperimento (in ambito 
universitario), che per primi ha coinvolto emo-
tivamente i giovani studenti presenti in aula. 
Questi ultimi hanno avuto modo, in queste due 
giornate di approfondimento, di incontrare i pro-
tagonisti dello sport italiano, su progetti reali che 
guardano soprattutto al futuro. E proprio guar-

un panel di nuovi interventi in diverse aree del-
lo sports-marketing sempre in seno alla LUISS 
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ondato dal Dottor Daniele Puzzilli, 
lo Studio di Odontoiatria Olistica è 
primo centro odontoiatrico italia-
no ad adottare, come suggerito dal 
nome stesso, un approccio olistico, 
secondo cui diagnosi ed eziologia 
costituiscono il punto di partenza 

per l’eliminazione di ogni sintomo presente. 
Presso lo studio è possibile usufruire delle 
prestazioni di un team di oltre venti specialisti 

F

Studio di Odontoiatria Olistica 
Dott. Daniele Puzzilli

-
sibile che venga suggerito di intraprendere una 
terapia bite per ottimizzare l’occlusione e mi-
gliorare così la performance, la forza esplosi-
va, l’equilibrio e diminuire conseguentemente 
l’incidenza di  infortuni. 
Inoltre, come trattamenti supplementari e 
complementari alla terapia bite, lo Studio di 

-
terapia temporo-mandibolare, terapia cra-
nio-sacrale, terapie osteopatiche e RSQ1, elet-
tromedicale per il recupero accelerato delle 

problematiche muscolo-scheletriche ed un 
rapido incremento di forza e performance at-
letica.

-
cio da questo approccio troviamo il calcio, il 

Puzzilli, infatti, rappresenta un punto di riferi-
meneto per molti noti atleti: giocatori di calcio 

-
riate discipline sportive.

di fama internazionale che 
collaborano per  garantire 
un’analisi globale dell’indi-
viduo, nella quale nessun 
aspetto viene trascurato. 

di Odontoiatria Olistica 
presenta caratteristiche 

ed è per questo motivo che 
alcuni trattamenti che per-
mettono il miglioramento 
della performance hanno 
avuto particolare successo 
tra gli atleti. 
In situazioni di malocclu-
sione dentale, metalli-ot-

turazione o protesi-, serramento dentale o 
bruxismo, infezioni, mal posizionamento dei 
denti del giudizio, si riscontra frequentemen-
te un’alterazione posturale che, specialmente 

performance e potenziali infortuni.

un trattamento risolutivo di queste problema-
tiche si ricorre all’utilizzo di apparecchiature 

-
dagare ed individuare sia la causa odontoiatri-
ca sia il suo impatto sulla postura. Tra queste 
troviamo:
• la tac cone-beam 3D sia per stabilire le condi-
zioni generali della bocca del paziente, sia per 

-

valutazione della funzione dei muscoli tempo-

-
sione i contatti occlusali in modo digi-

-
la colonna vertebrale e della postura 

morfologico completo del dorso, senza 

• la pedana posturometrica e stabilo-
metrica per l’analisi e la valutazione 
della distribuzione dei diversi carichi 

odontoiatria

odontoiatria
olistica
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na Piazza di Siena che promette 
di ritornare ad essere uno dei 

-
corsi Ippici Internazionali amati 
dal pubblico, quadro di compe-
tizioni equestri in una cornice di 

ineguagliabile bellezza come Villa Borghese.
-
-

da quest’anno e per i prossimi tre, inserisce il 

Roma nel bouquet dei grandi eventi organizza-

Sporti ve Nazionali.

Piazza di Siena è stata e deve tornare oggi a 
essere un evento culturale di indiscutibile bel-
lezza conosciuto a livello internazionale, una 
manifestazione sportiva legata ai temi dell’arte, 

L’obiettivo principale è quello di avvicinare il 
pubblico al mondo dell’equitazione, trasmet-
tendone i valori sportivi e le tradizioni, nella 
cornice storica di Villa Borghese.
La conformazione e la posizione di Piazza di 
Siena rendono l’evento inevitabilmente unico 

luce il binomio Roma-Piazza di Siena, cresce e 
si sviluppa sulla rivalutazione dell’ambiente: 

una nuova

piazza di siena

U

equitazione
#equitazione
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un percorso attraverso le bellezze architettoni-
che presenti nella Villa a cui viene ridata luce 
e importanza. Un nuovo concept che mira ad 
un rin novamento di Piazza di Siena in termini 

-

mosaico ricco di storia, cultura e arte, capola-
voro di uno straordinario gioco di armonie ed 
equilibri che vogliono e devono rimanere inal-
terati, ma allo stesso tempo rinnovati.
La vision, che si basa sulla percezione dell’am-

iconico. L’eleganza è nelle simmetrie degli spa-
zi che verranno valorizzati e rispettati donando 

-
tion e all’unico vero protagonista dell’evento, il 
cavallo: maestoso, potente, nobile.
Un progetto dal tono alto e aspirazionale in 
grado di raggiungere il cuore pulsante di Roma 
e del panorama internazionale, un evento 
esclusivo e di privilegio.

-
pratutto l’occasione per veder competere caval-
li eccezionali ed atleti di rilevanza internazio-
nale, in un contesto di inimitabile splendore, in 
grado di attrarre i target più elevati, ma anche 

chi pratica questo sport nel suo quotidiano e ne 
riconosce il valore non solo da un punto di vista 
glamour, ma anche puramente competitivo.

lasciapassare per Piazza di Siena. Per loro qua-

-

-
gnato l’oro, Giulia Martinengo, primo aviere 
scelto, l’argento e Francesco Franco il bronzo.

decima Piazza di Siena. Vezzani è conosciuto e 
apprezzato in tutto il mondo per il suo lavoro.

-
le: attraverso le nuove tecnologie, senza altera-

storia diventa futuro.
Una dimensione in grado di evolvere gli assetti 
e le relazioni tra architettura e pubblico, mul-
tifunzionale e innovativa adatta a creare intera-
zioni così come ogni tipo di business.
Perché un evento sia straordinario è necessa-
rio creare equilibri perfetti tra gli spazi ed è da 

que sta idea che si sviluppa un progetto nuovo, 
dinamico e armonioso. É la cura del dettaglio 

-
co alle opere di risistemazione del complesso 
dei giardini e delle strutture per ripristinare 
l’autentico fascino e la magia del luogo. Tutte 

contesto, caratterizzato dalla bellezza degli ele-
menti architettonici e naturalistici. Nella visio-
ne di un progetto che mira a una rivalutazione 
del prestigio di Villa Borghese è stato realizzato 
un Portale di ingresso con una struttura metal-
lica, che trae ispira zione dalle voliere dell’Uc-
celliera, coniugando l’aspetto funzionale con la 
sua valenza estetica. La sua leggerezza vive in 
armonia con il paesaggio circostante e, oltre ad 
essere un invito per il pubblico della manifesta-

-
rica, permette alla vista di ricongiungersi con la 
bellezza del luogo.
Un volto nuovo per Piazza di Siena che sappia 
parlare al cuore di chi ama lo sport, la natura 

ed eccellenza sono gli elementi caratterizzanti 

TUTTA LA BELLEZZA 

CLAIM…

CUORE OLTRE è il claim della campagna 

-

-
scino di una disciplina in cui il binomio 

-

In questo gioco di squadra gli Sponsor – 

-
nicazione.
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padelclub
follow your passion

Toccini-Palmieri
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padelclub
#padelclub

A cura di Paolo Cecinelli

la viborita 

Lla paragonano a una frustata sulla palla, una carezza dolcissi-
ma che però fa male. Molto male. La palla gira su se stessa e 

ha provato a insegnarmela ma purtroppo non c’è stato nulla da fare. O 
quasi. Quando cerco un giudizio tecnico su una nuova racchetta vado 
dal mio amico Tomas Mills. Il grande Maestro fa solo tre colpi, uno è la 

-
tare, criticare e stimolare la vostra passione. 

segnata da fortissime polemiche. Ne parlano i capitani delle squadre 

attenerci ai fatti, ai risultate e ai referti dei giudici. Non possiamo an-
dare oltre, fermiamoci qui. Spero comunque che il mondo del Padel 

proteggere questi valori.
Uno dei valori del Padel è invece la passione. Giocare e stare insieme 
agli amici. Un anno fa una mia amica ha organizzato il suo compleanno 

giocare. In questi giorni un’altra persona ha organizzato il suo “addio 
al celibato” con un torneo a inviti in un circolo. Queste cose che succe-

Salutiamo tutti i nuovi circoli che hanno aperto in questo mese, pro-

muove il nostro mondo con delle storie assolutamente fuori dall’ordi-
nario.  Buona lettura!

Fernando Belasteguin
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due settimane
per la storia

padelclub
#padelclub

squadra principalmente con elementi “nostrani” che abbiamo rinforzato 
per essere competitivi. Hanno tutti una gran voglia di crescere e miglio-
rarsi. Soltanto gli stranieri professionisti percepiscono una diaria per la 

ma hanno preferito rimanere nel gruppo”.

-

dubbio mi è venuto ma poi prevale il buon senso ovvero entrare in campo 
e cercare di vincere. L’Eschilo invece secondo me è stato maldestro. Ha 

Ora giocate contro l’Eschilo

ma noi siamo carichi. Questa storia ci ha dato grande forza.”

GIOVANNI TICCA

“L’impressione è che le cose siano 
diventate sempre più serie. Si sono 
tutti rinforzati, il livello si è alzato. 

-

con la squadra. Li abbiamo coccolati, gli abbiamo chiesto di arrivare un 
giorno prima per passare una serata insieme al circolo e sotto quest’aspet-

-
pressionato. E’ giovane e forte, un giocatore del  WPT in grande ascesa. Il 

ho avuto oggettivi problemi a fare la squadraper l’ultima di campionato. 

tennis, ci mancava solo un giocatore e Flavio essendo rimasto solo non 

ugualmente”.

“Noi siamo tagliati fuori dal titolo e fortunatamente anche dalle polemi-
che. Siamo un circolo a conduzione familiare, con poche risorse,  abbiamo 

-

avere un accoppiamento sulla carta più facile. 

Lollo Rossi e Giordano Orecchio che hanno integrato la nostra squadra 
storica.  Siamo un gruppo unico. Dopo aver pareggiato con l’Eschilo - 
Matteo Spizzica e Orecchio hanno battuto Petrucci-Gomes  - siamo andati 
tutti a Fregene con le famiglie al Point Break da Sebastiano  per festeg-
giare. In campo mi manca mio fratello ma siamo una squadra pazzesca 
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Perché il Padel è su-
per aggregante ma 
è come benzina sul 

terribilmente competitivo. 
Siamo sempre alla ricerca 

-
mo l’ossessione di cambiare 
coppia in maniera compul-
siva perché riteniamo che la 

sia mai nostra. Siamo pre-
suntuosi, frenetici ed eterna-
mente insoddisfatti. Mentre 

prossimo compagno da chia-
mare ma attenzione a non 
esagerare perché se il vostro 

compagno è molto più forte 
di voi gli avversari concen-
treranno tutto il gioco su di 
voi. Un martirio. Il  partner si 

-
to tecnico, per amicizia, per 

costretti a giocare con un co-

troppo simpatico - di livello 
molto più basso del vostro. 
Ultima raccomandazione: 
non cedete alla tentazione di 
conteggiare gli errori vostri e 
del vostro compagno perché 
il Padel non è una scienza 
troppo esatta.

-

proprio compagno. Bisognerebbe giocare con maggiore leggerezza. Sembra facile.

relazioni

pericolose

gemelli diversi

padelclub
#padelclub

Toccini e Palmieri, Palmieri e Toccini. 
Scegliete voi l’ordine, tanto è uguale. 

non sono intercambiali. Per il mondo 
del Padel sono “La coppia perfetta”. Una del-
le più longeve, una delle più forti. Tra loro mai 
una discussione, mai un litigio, nessuna invidia, 
nessuna competizione. Diversi, complementari 
ma soprattutto ispirati da una magica sintonia. 

-
nato un’intesa straordinaria come solo ai gemelli 
capita. Improvvisamente però, un giorno di que-

anche nelle migliori famiglie - e hanno trovato 
due nuovi partner. Torneranno a giocare insieme 

come prima. Li abbiamo incontrati separata-

mente senza che sapessero le risposte dell’altro.
Siamo tutti stupiti. Nessuno se l’aspetta-
va. Cos’è successo?
Saverio: “Niente di straordinario, succede. In 

-
verso perchè non ci siamo parlati. Non ne abbia-
mo avuto il tempo per diversi motivi e io ho sa-
puto della sua decisione da un’altra persona. Non 
abbiamo ancora ripreso a giocare insieme ma al 
Parioli ho tifato per lui e poi ci siamo incontrati 

ognuno la propria strada, in qualunque momen-
to. Siamo legatissimi, abbiamo una storia anche 
se in quest’ultimo periodo ci siamo visti poco in 
quanto io non vado più agli allenamenti della 
Squadra del Due Ponti.”
Gianmarco:  “E’ nato tutto da un torneo mi-
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lanese in cui gli organizzatori ci chiesero di divi-
derci per equilibrare le altre coppie. Poi la cosa è 
proseguita e ci siamo ritrovati da separati all’im-

volevo capire il mio reale potenziale personale. 

me, ovvero che io fossi soltanto la spalla di Save-
rio e che il merito delle nostre vittorie fosse tut-

in maniera incondizionata con un solo partner, 
chiunque sia. Spero che torneremo a giocare in-
sieme quanto prima ma probabilmente non sa-

e gli ho spiegato che avevo bisogno di una pausa 
per poter crescere.”

Che giocatori siete?
Saverio: “Siamo diversi. In campo e fuori, ma 

motivi della nostra intesa. In campo siamo sem-
pre stati complementari. Gianmarco è un grande 
agonista, veloce, “scattoso”, non molla mai. E’ 
uno dei giocatori “destri” più forti che ci sia. Il suo 
colpo migliore è il rovescio.”
Gianmarco:  “Saverio è il mio compagno idea-
le. Siamo cresciuti insieme, uno accanto all’altro. 

Gianmarco Toccini

Saverio Palmieri

io non sono stato premiato come ritenevo giusto. 
Questo è il motivo principale della mia decisio-
ne. Voglio un bene dell’anima a Saverio e sono 
contento per lui, si merita tutto. Sono più grande 
di cinque anni e devo sbrigarmi per raggiungere 
determinati obiettivi.”
Vi ricordate la prima volta che avete gio-
cato insieme a Padel?
Saverio: “abbiamo iniziato a giocare a tennis in 

ho fatto quando sono uscito dal campo è stata di 
chiamare Gianmarco e raccontargli tutto ma non 
era a Roma.”
Gianmarco: “Saverio mi telefonò entusiasta di-
cendomi che era uno sport perfetto per noi due. 
Io ero a Las Vegas per lavoro, mi ricordo come 
fosse ieri il viaggio di ritorno. Non facevo altro 
che pensare al momento in cui avrei provato a 
giocare a Padel con Saverio. Ero ansioso. a Le 
Molette ci adottarono nonostante le sonore scon-

siamo migliorati giorno dopo giorno.”
Ogni giorno vediamo coppie che litigano 
sul campo per un errore. Dite la verità ma 
tra voi è mai successo?
Saverio: “No, non così platealmente. E’ normale 
che un errore banale possa alzare la tensione ma 
per giocare bene bisogna saper dimenticare su-
bito l’emozione di una palla giocata bene o male 
e prepararsi mentalmente alla successiva. Più si 
sale di livello, più i giocatori hanno questa atti-

-
care un errore del proprio compagno magari con 
ironia. Dipende dal torneo, dal risultato. Dipende 
dal contesto”.
Gianmarco:
una critica non può infastidire. Se c’è il giusto fe-
eling con il compagno si riesce ad accettare anche 

caricarsi e concentrarsi ”.
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il principe del

padelclub
#padelclub

Ha la più grande collezione di racchette del mondo e una pas-
-

ro, anche lei giocatrice appassionata, avvocato di successo 
con un importante studio legale nel centro di Roma, socio 

-
tribuito maggiormente alla crescita di questo piccolo ma grande feno-

volte spocchioso - che non molla mai, sul campo e nella vita. Distaccato 
quanto basta per  intimorire l’avversario ma anche un vero pasionario. 
L’abbiamo incontrato per raccontare il suo grande amore.

Cos’è la racchetta per te?
“Rappresenta il feticismo del Padel. Molti giocatori credono che la 
buona riuscita di un colpo dipenda soprattutto dalla racchetta. Io no, 
però riconosco che questi oggetti sono una sorta di amuleti sacri che 
ti possono anche condizionare. Gli ultimi modelli sono tutti bellissimi. 
I produttori hanno capito che anche l’estetica gioca la sua parte. Sono 
molto orgoglioso della mia collezione. Una volta Giuseppe Sinisi pub-

“caro Giuseppe io ho: prima e seconda maglia delle nazioni che hanno 

padel
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Durante l’ultimo mondiale 
sono entrato nell’apparta-
mento degli americani e gli 
ho portato via tutti i palle-
teros (borse per le racchet-
te) per poi regalarli ai miei 
amici. ” 
Cristiano è un gene-
roso. Per avere quelle 
borse ha elargito a una 
federazione emergen-
te un contributo. Sul 
campo lavora sodo e 
non si risparmia. Un 
lavoratore ma anche 
un sognatore. 
“La prima volta che ho gio-

iniziato a prendere lezioni, 
prima con Sebastiano Sorisio e successivamente con Tomas Mills, che 
rimane il mio maestro di riferimento. Non ho mai smesso. Mi piace 

dopo due mesi ho rigiocato quella stessa partita con la stessa coppia 
ed ho vinto.”

racconto di Cristiano esce dalla cronaca sportiva ed entra 
nelle storie di sport più belle.
“Tomas mi riconosce il merito di essere un gran lavoratore. Mi impe-
gno, ho grande dedizione e non mi lamento mai. Ho voglia di imparare. 
Sono umile.”
Sei stato anche tra i Top20 italiani ma ora quanto tempo de-
dichi al Padel?
“Oggi se riesco a fare una partita al giorno mi ritengo fortunato ma ho 
lavorato tantissimo e il livello che ho raggiunto è stato frutto di ore e 

presentavo da Tomas al Flaminia col vento, col freddo o con la pioggia. 

me piace da morire il Padel e quando gioco sono felice.”
Sei stato il primo a portare giocatori spagnoli in Italia. Un 
rivoluzionario. 
“Le prime volte ero fortemente criticato. Tutti pensavano che lo facessi 

secondario. Principalmente l’ho fatto soprattutto per il piacere di gio-

-
fosi incontrano Totti gli chiedono di farsi una foto, io invece ci gioco 
insieme e al cambio campo lui si rivolge a me. La cosa è molto diverten-

anche un seconda categoria farebbe fatica - nel Padel tutto questo è 
possibile. La forza di questo sport è la sua democrazia. Tutti possono 

Come si concilia la sportività intesa come correttezza con 
tanta voglia di vincere?
“Qualche anno fa sono stato vittima di un brutto episodio. Una con-
testazione per una palla nel campo avversario. Io ero sicuro che fosse 
punto nostro ma il mio compagno, un professionista spagnolo, mi dis-

mi rimproverò per aver messo in dubbio la parola dei nostri avversari. 
Poi ci fu un’altra contestazione in cui Lebron ebbe la prova che c’era 
malafede. Si rivoltò verso di me e mi disse che non era venuto in Italia 
per farsi prendere in giro. Una volta a Milano giocavo con Restivo e mi 
sono rotto un legamento alla gamba e i miei avversari mi hanno aspet-
tato per venti minuti. Ugo Sconocchini mi ha rimesso in piedi tanto da 

Cristiano questa roba che non hai chiamato gli spagnoli per 

“Vorrei essere sempre wildcard e giocare tante partite. Non mi importa 

E’ incredibile.”
Raccontaci le tue vacanze speciali.
“E’ da qualche anno che vado in Spagna, se posso anche più di un mese 
con tutta la famiglia. Gioco tutti i giorni, invito giocatori, organizzo cli-

mi sento bene. Nel giardino giochiamo a Padel sull’erba. E’ un conti-

un campo estivo scolastico. La parte bella del Padel sono i rapporti 
umani.
Cristiano, tua moglie valentina è bravissima ma tu non fai 
mai doppi misti? 

possono bastare anche tre quattro tornei per il divorzio...”.
Quali sono le paure di un giocatore di Padel?

-
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test racchette

padelclub
#padelclub

-

con grande controllo. 

DROP SHOT VANGUARD 2017
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-
to sulla palla.

Rubrica in collaborazione
con PadelStore Via Flaminia 855 

Info@padelstore.it

ECLIPSE BOREAL

PADEL SESSION MATRIX 3 gialla

Foto: Luca d’Ambrosio
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76 coppie, iscrizioni aperte a tutti 

campioni stranieri, tribune per gli 
spettatori, sole e web-television in diretta. La 

-

-

più esclusivi e antichi della capitale, si è svolto 
il torneo di apertura stagione che è stato vinto 
dalla coppia Toccini-Starace. Due i campi di 
gioco spostati da questa stagione in una zona 
più congeniale e coinvolgente anche per i soci 
del circolo che ancora non praticano il Padel 

Open Parioli
paddelmania tour

padelclub
#padelclub

le partite più interessanti del torneo. Il venti-

mondo, ha dato spettacolo ma non ha avuto 
la vita facile ed è stato eliminato negli otta-

del club che si sono avvicinati con interesse ai 
-

mentali, altri ne chiedevano lumi, altri ancora 
rimanevano sorpresi positivamente dai colpi 
spettacolari dei giocatori. Un’atmosfera unica 

anche accanto alle tradizioni tennistiche più 
solide. In tribuna a seguire gli incontri anche 

Zibi Boniek, socio storico del circolo, e due pra-
ticanti di grande talento come Luca Marchegia-
ni, ex portiere della Lazio e vice campione del 
mondo con la Nazionale Italiana ai Mondiali di 

-
nerale della Federcalcio. 

Miglior giocatore del torneo è stato eletto Poti-
to Starace e giocatore rivelazione lo spettacola-
re Luca Mezzetti. 

-
marco Toccini, in splendida forma, su Saverio 

torneo simpatico e coinvolgete “terzo tempo” 
con premiazione.
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172 tabellone maschile e femminile. Hanno vinto l’argentino Gu-

Valentina Tommasi e Francesca Zacchini.
Nel tabellone di terza categoria hanno vinto il bulgaro Nikolov e Del Frate 
mentre quello di quarta i giovani ragazzi Monteverde e Tacchini.
Soddisfatto Fabio Brocchi, responsabile del settore del settore Paddle del cir-
colo romano: “E’ stato il più bel torneo mai organizzato in Italia, escluso quello 

è che il Due Ponti c’è anche per il Paddle agonistico.”

Slam del
due ponti

padelclub
#padelclub

i vincitori Calneggia-Sarmiento con le madrine Laura Pastesini

la tenacia di Sarmiento
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osa hai provato dopo aver  
vinto contro Bela e Lima?

-
-

biamo battuti in due set a Valencia ma 
questa volta la partita è stata più vera. 
Siamo partiti un set sotto anche se 
abbiamo avuto molte palle break che 
non siamo riusciti a trasformare ma 
poi siamo riusciti a vincere la partita 
dimostrando di essere molto più forti 
di prima soprattutto a livello mentale. 
Quello che ci soddisfa maggiormente 
è che abbiamo la consapevolezza che il 
lavoro che abbiamo fatto - e che conti-
nuiamo a fare giorno dopo giorno - ci 
sta facendo crescere sia come singoli 
che come coppia ed ora siamo molto 
più vicino al livello dei n. 1.”
Ti sentivi di poter vincere?
“Sinceramente prima di scendere in 
campo non pensavamo alla vittoria 
anche se eravamo consci che avrem-
mo potuto vincere perché avevamo 
preparato tutto alla perfezione. Finita 
la scorsa stagione abbiamo continua-
to sempre ad allenarci. Non abbiamo 
mai mollato. Siamo arrivati al primo 
torneo in forma ed il risultato è sotto 
gli occhi di tutti.” 
Quanto lavoro c’è dietro questo 
risultato?

-

Giocavo tutti i giorni e non ho praticamente fatto un giorno di vacanza. 
Lavoro sempre ogni giorno come se fosse l’ultimo ma questo non mi 
pesa perché a me piace allenarmi.”
Quali sono le vostre ambizioni per questa stagione?
“Per questa stagione vogliamo crescere ogni giorno di più e giocare ogni 
volta più forte della precedente. Sappiamo di essere un’ottima coppia e 

-
cuni aspetti ed in particolare sull’aspetto mentale. Dobbiamo mettere a 
punto alcuni dettagli ed è su questo che ci stiamo concentrando e se ciò 

tutto più bello.”
Siete considerati la coppia 
perfetta, più di Bela e Lima, 
ed esprimete un Padel spet-
tacolare. Sei d’accordo?
“Non so se siamo la coppia per-
fetta o se giochiamo il Padel più 
spettacolare, quello che so è che 
siamo due giocatori che si alle-
nano molto e che fanno giocate 
particolari, qualcuno le chiama 
magie, che sono solo in frutto 
di quanto si fa in allenamento. 
Onestamente sono molto con-
tento che la gente la veda in 

ciò ed è anche per questo che 
lavoriamo così duro cercando di 
fare il nostro massimo e se ciò ci 

saremo molto felici.”
Cosa vi dite con Paquito 
quando sbagliate una gio-
cata?
“Nel Padel si sbaglia e bisogna 
saper accettarlo. E’ norma-
le.  Quando cerchiamo di fare 
un colpo vincente non pensia-
mo mai di sbagliare ma di fare 

però le cose non vanno come te 
le immagini e bisogna accettare 
anche qualche errore cercando 

di andare avanti nella partita in maniera positiva. E’ tutta esperienza.”
Cosa pensi del Padel italiano e quando verrai in Italia?
“So che il Padel italiano sta crescendo moltissimo e questo è un bene 
non solo per voi ma anche per noi perché abbiamo bisogno che il nostro 
sport sia sempre più forte in Italia. Mi piacerebbe contribuire anche 
personalmente allo sviluppo del Padel in Italia e sono sempre pronto 

gusta” la gente. Ho un amico al quale sono molto legato - Robertone 

sono venuto a Roma, mi ha fatto sentire a casa. Un saluto a tutti i gio-
catori italiani.” 

padelclub
#padelclub

-

intervistato al telefono.

lavoro, lavoro, lavoro



Ssuccesso di numeri, impreziosita dalla festa di Pasqua andata in 
scena sabato pomeriggio, con taglio di torta e speciale Uovo di 

Pasqua da 3.5 Kg vinto ad estrazione da Fabio Gennari.
-

-
ratona all’insegna del divertimento e della voglia di passare un weekend 
in compagnia. La tappa di Pasqua è stata vinta nel Maschile dalla coppia 

e Francesca Raiss e nel Misto da Emiliano Tofani e Martina Pugliesi. 

aventi diritto al Master Finale, in programma a giugno tra i migliori clas-

esibizione per la prossima Festa della Mamma, dove in coppia scende-

-
mario di un Ente di Promozione Sportiva. 

Squadre, in programma a Riccione il 1-2 luglio nel bellissimo impianto 
del Sun Padel.
MSP Roma, con il suo Responsabile Nazionale Daniele Scopece, si pre-
para dunque agli eventi conclusivi di questa stagione spettacolare che ha 
richiamato un grandissimo numero di nuovi giocatori e il conseguente 
allargamento della base praticante che rappresenta il vero motore della 

padelclub
#padelclub

Padel MSP
a pasqua vince

l’ amatorialita !
, , 
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sociale
#sociale

ottor Barra ci racconti di 
Villa Maraini e di come 
nasce questa struttura?

-
stablishment, che ancora non aveva avuto i 

a qualunque tossicomane, indipendentemen-
te dalla sua scelta di voler smettere, essendo 
convinti che l’interesse dello Stato è conosce-
re il maggior numero possibile di persone che 
fanno abuso di sostanze. Il tossicomane che 
si vuole curare è sempre una mina vagante 
ma un tossicomane che non si vuole curare è 
una mina vagante due volte. E’ interesse col-
lettivo avere un rapporto anche con le persone 

-
ventando un centro di riferimento nazionale e 
internazionale.

antidroga?
Villa Maraini è l’unico centro antidroga in Ita-

-
no, mentre i servizi pubblici antidroga fanno 

nazionale che prevede un’apertura continuati-

Quali sono concretamente i servizi of-
-

ziati?
Ogni individuo nel corso della sua dipendenza 
dalla droga, attraversa diverse fasi che neces-
sitano di diversi metodi di intervento. La rete 
di servizi di Villa Maraini è quindi impostata 
in un’ottica terapeutica a tutto campo. Prevede 
interventi a bassa, media e alta soglia d’acces-

-

un anno.

lo sport come cura 
strategica contro la

tossicomania

D Lo sport può essere 
utile alla terapia?
Noi sosteniamo di si. 
Perché lo sport libera 

-
tori organici, endogeni: 
dopo una bella partita si 
sta bene non solamente 
per eventi dinamici, ma 
per fatti biochimici, che 
assomigliano tanto alle droghe esogene. Uno 
degli obiettivi fondamentali per un tossicodi-
pendente è catalizzare  la riscoperta di alter-
native, dove per alternativa si intende tutto ciò 
che non è droga, tutto ciò che può stimolare, 

-
to è banale pensare che solamente perché uno 
fa sport possa superare una dipendenza che 

aiutare chi si deve riprendere. Quindi tra i tan-

-
sicomania.  Lo sport può essere patologico, 

umana può essere patologica, ma la stragrande 
parte dello sport è fondamentale per la costru-
zione di un individuo responsabile che sappia 
discernere il bene dal male mettendo in gioco 

La vostra strategia?

e non viceversa. Occorre inoltre un estremo ri-
spetto per il singolo che si ha di fronte.
La lotta alla droga e le strategie di recupero dei 
tossicodipendenti sembrano obbedire alla re-
gola degli “opposti estremismi”. Il dibattito, in 
tutto il mondo fortemente irrazionale ed ideo-
logizzato, oscilla tra i 2 poli dell’antiproibizio-
nismo e del “proibizionismo redentoristico”, 

tanto che, nell’accezione dell’opinione pubblica 
e dei mass-media, chi si dichiara contrario ad 
una delle due linee di tendenza viene imme-
diatamente catalogato come sostenitore della 

-
medie. Pensiamo invece che entrambe le posi-
zioni, siano frutto di radicalizzazioni e di fana-
tismi e che esista una “terza via” da percorrere. 
La “terza via” è quella della riduzione del dan-
no, a torto ritenuta dai proibizionisti vicina ad 
ipotesi di liberalizzazione o di legalizzazione 
oppure vissuta da chi pensa che è vitale disin-
tossicare il tossicodipendente costi quel che 
costi e con ogni mezzo, come un programma 
di ripiego, di resa e di ridimensionamento delle 

-
tori. Questa scelta di strategia terapeutica , per 
quello che ci riguarda proviene dalla nostra 
esperienza clinica di questi anni che ci ha in-
segnato che il passare del tempo è un alleato 
e non un nemico della terapia, non fosse altro 
perché col tempo il fascino delle sostanze nel 
singolo assuntore tende inevitabilmente a di-
minuire per assuefazione, nel mentre crescono 

primo e più importante contenuto della strate-
gia di riduzione del danno consista nella ricer-
ca attiva del tossicomane, che contraddice l’a-
bituale cliché delle diverse strutture in attesa a 
volte serena e consapevole, altre volte ossessiva 
e patologica, del soggetto motivato.
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-

ergo sum
consumo

-

per tassazione o potere, ma anche per i prodotti e per il 
lusso del tempo. Un commerciante si aggira per le vie di 

-
do ai possibili acquirenti anfore di vino, all’apparenza 

e, sempre spesso, l’inganno prima o poi viene smascherato. Infatti il 
mendicante in questione trasporta sì anfore, caratteristiche dei vini 
romani che all’epoca erano rinomati per la loro prelibatezza (che lo-
gicamente corrispondeva anche ad un altissimo costo), ma al loro 

origini che si ritrovano «...nei tempi lontani e tanti sono gli esempi 
che testimoniano la presenza nella storia del fenomeno della con-

Ne dobbiamo quindi dedurre che da sempre l’individuo si è trovato a 
confrontarsi con un mercato come quello del falso, che ricordiamo si 

oggi è diventato una mera parola-contenitore che può voler dire tut-
to e niente e che ingenuamente tutti pensiamo di poter descrivere, 

-
stiva e completa: il consumatore. 

può esaurirsi con il semplice atto che porta il soggetto ad entrare in 
possesso di un bene attraverso l’acquisto, ma è qualcosa che va oltre, 
che arriva cioè ad instaurarsi in quei meccanismi di costruzione del 

socio-culturale. 
Ne risulta che, se provassimo a immaginare un contesto di riferi-
mento diverso da quello in cui siamo stati socializzati, troveremmo 

-

S

contraffazione
#curiosità
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se da quelle che attualmente ci risultano inscindibili 
dal concetto, anche ingenuo, che ogni individuo ha 
del consumo e del consumatore. Questa idea, che 
riprende le teorie di Dario Romano, uno dei grandi 
psicologi del nostro tempo, ci porta a ragionare sul 
fatto che non solo il consumatore, così come noi oggi 

forgiata dagli ultimi due, tre secoli della nostra sto-
ria, ma anche e soprattutto che è solo nella nostra 
storia contemporanea che il “consumo, ergo sum” del 

-
asi individuo metta in atto è consumo, ma non tutto 
l’essere di un individuo è riconducibile solo a questo. 
Il consumatore non è che un punto di vista da cui 

-

utilizza quella lente-consumo con la quale vedere il 
mondo, conoscerlo e connotarlo. 

Eccoci qua allora, con la domanda che ha 

-

lente-consumatore come è?

-
-

zione. 
-
-

ra molti i consumatori che si rivolgono al mercato del falso.
Tale comportamento, oltre a sostenere un mercato illegale controlla-

non sembra tener conto del reato commesso in termini legali nell’ac-

gli ultimi studi, proprio su questi temi, pubblicati recentemente da 
EUIPO in revisione alla prima indagine sulla percezio-

Questo studio oltre a fornire ulteriori analisi della 
percezione che i cittadini dell’UE hanno dei diritti di 

-
re e dare una descrizione dei mutamenti avvenuti in 

soprattutto in un contesto e in un periodo storico nel 
quale si da un’enfasi particolare a parole e concetti 

Lo studio, cui hanno partecipato residenti di tutti gli 

-

ad uno spostamento quando si considerano le varie 

aziende e gli artisti famosi fossero i principali bene-
-

-

-

Uno dei dati che lascia meglio sperare in riferimento ai temi legati 

che considera giusto remunerare il lavoro di artisti, creativi e inven-
-

tre, due terzi degli intervistati riconosce il ruolo delle aziende ad alta 

-

E il prossimo dato sembra proprio mostrarci questo.  Infatti se met-
tiamo davanti i consumatori a pratiche diciamo “comuni”, attuate 
fra le mura di casa o attraverso i nostri smartphone, come ad esem-
pio lo scaricare contenuti digitali dal web, i dati cambiano mostruo-
samente. 

-
-

tervistati ritiene che sia accettabile ottenere illegalmente contenuti 
online se lo si fa per uso personale (- 7 punti) - le esigenze di consu-
mo sembrano prevalere sempre più sulle preoccupazioni di ordine 
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#curiosità

che ottenere contenuti online attraverso fonti illegali sia accettabile 
se non sono disponibili alternative legali. 
E qui arriva il bello: “in mancanza di alternative legali”. Dato su 
cui secondo me dovremmo fare chiarezza è proprio questo: quali 
sono le alternative legali, ma soprattutto fra le alternative legali 
sono contemplati le regolari tempistiche che permettono ad un au-
tore di immettere nel mercato un album o che permettono ad una 

provocazione neanche tanto velata verso quella parte di user che 
pur di vedere l’ultima puntata di una serie o l’ultima canzone del 
cantante preferito, violano proprio dei diritti dell’autore stesso o 
della produzione!)
Questa sorta di negazione di reato o di comportamento a discapito 

-

riferimento i giovani consumatori italiani, ma i risultati sembrano 
proprio confermare quanto appena detto.

-
-
-

cedenti, i partecipanti hanno riconosciuto come nettamente illegale 
-
-

-

menti e comportamenti del giovane consumatore. 

-

-
-

re contraddittorie. E questo fenomeno, se così si può chiamare, non 
è solo dipendente dalla poca conoscenza degli individui in materia 

-
-

no essere smantellati con un lavoro costante e omogeneo da parte 
dei vari stakeholders che prendono parte a questa “lotta”.
Dobbiamo infatti cercare una sorta di panno, riprendendo la me-
tafora della lente, che riesca non solo a dare una panoramica reale 

-
lettuale, ma formare il consumatore ad un consumo responsabile e 
originale.

su scala Likert da 1 a 7)

contraffazione
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accessori
#accessori

must have

GRAPHITE
Lente adatta per tutti gli usi. La lente Graphite esalta i colori vivaci 
naturali, bloccando i raggi nocivi e il forte abbagliamento.

prestazioni attraverso un sottile strato d’argento, highlight verde, 
segmenti gialli e rossi dello spettro dei colori, controllano il livello 
di luce che entra attraverso la lente.

-

garantendo sempre delle eccellenti performance in tutte le condizioni 
di luce diurna. Questo prestigioso marchio è oggi distribuito a livello 
Europeo dal gruppo tedesco Ferdinand Menrad Gmbh, il quale attra-

-

come il leader nella tecnologia delle lenti polarizzate e dalle prestazio-
-

più avanzata tecnologia ad alto contrasto, disponibile per occhiali da 
sole polarizzati.

TUTTA LA TECNOLOGIA NASA
in un occhiale da sole

-

potenziali raggi dannosi, come Luce Blu, UV e HEV

inoltre dagli astronauti durante le loro passeggiate nello spazio.

evita l’adesione alla lente di acqua, olio, sudore, sporcizia, polvere, in-
chiostro e addirittura dalle impronte delle dita.
  Gli Occhiali Revo inoltre esistono anche nella variante con lenti in 

-

di esperienze possibili negli ambienti più vari e nelle più diverse con-
dizioni di luce: blue water, green water, graphite, solar orange, terra, 
open road, stealth, champagne e la nuova H2O.
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Design con collo a Perfette per il taglio

Blue Water, fornisce la massima protezione
e chiarezza delle immagini con il classico

rivestimento a specchio blu.
-

no il punto debole dello spettro di luce visibile. 
La nostra lente Blu Water produce sensazione 

spettro dannosa agli occhi evidenziando la porzioni 
dello spettro del verde, rosso e giallo senza alterare 

i colori naturali.

OPEN ROAD

luce anche in situazioni di luce bassa, permettendo una trasmissione dell’immagine con 
una maggiore nitidezza, freschezza e contrasto. Formulato con una miscela di rosa-am-

tempo mutevoli.

CHAMPAGNE

di vita unico e glamour.

SOLAR ORANGE
La specchiatura multistrato iridescen-
te che contraddistingue la lente Solar 
Orange migliora il contrasto dei colori 

luminoso. La reintroduzione della spec-
chiatura Solar Orange ripropone le icone 

di verde, giallo e rosso prendono vita 

visibile viene bloccata, in particolare la 
luce blu. La lente Solar Orange è perfetta 
per tutti gli sport all’aria aperta.

STEALTH

classiche specchiature che ap-
partengono alla sua tradizione: 
la lente Stealth. Non è semplice-
mente una specchiatura argen-
tata, essa possiede anche tutte 

Stealth è particolarmente adatta 
agli ambienti acquatici, in cui 
sono presenti fonti di abbaglia-
mento e riverbero, grazie alle sue 
caratteristiche di assorbimento 
dell’intero spettro luminoso.

H2O Blue
-

passato.

aumento dei contrasti, particolarmente accen-
tuati nello spettro dei colori pop. In condi-

alla visione ad occhio nudo.

dei colori naturali al top, tagliando l’abbagliamen-

media e scarsa illuminazione. Le lenti Green water 
sono perfette per la pesca sui laghi e corsi d’acqua, 

trekking, golf, e per gli amanti della mountain bike. 
La nostra specchiatura multistrato verde, combina-
to con la lente di base Terra, crea una straordinaria 

verde) per un’esperienza visiva migliorata.

TERRA 
Progettata per attivare una visione eccellente all’aperto, l’obiettivo di 

nire una chiara visione dell’ambiente circostante. Questa lente eccelle 

arrampicata etc. La trasmissione luminosa evidenzia le larghezze di 
banda dello spettro dei colori giallo, arancione e rosso , per migliorare 

la chiarezza visiva.

Programma REVO RX 

compresa la nostra esperienza sulle lenti a specchio.
REVO RX è disponibile solo presso i Rivenditori autorizzati REVO.

le ultime e migliori attualmente disponibili. Tutte le lenti digitali sono 
ottimizzate per fornire la migliore visione possibile e sono disponibili 
sia in monofocale che progressive.
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motori
#motori

triumph

modern 

Ti presentiamo la nuova generazione 
della leggendaria Triumph Bonneville. 
Fantastici modelli dallo stile inconfon-

prestazioni assolutamente moderne e 

della nuova Street Scrambler, Street 

due leggende reinventate in chiave mo-
derna: la Thruxton e la Thruxton R.

Un bicilindrico britannico dal cuore 
nuovo. Il motore Bonneville di inno-
vativa concezione è disponibile in tre 

-

delle Thruxton e Thruxton R. Tutti con 
un’erogazione di potenza più istantanea 
e travolgente e un sound ancora più 
ricco, da sentire con il cuore oltre che 
con le orecchie.

Una splendida evoluzione del leggenda-
-

nuovi modelli integrano dettagli di stile 
derivati direttamente dalle classiche 
Bonneville del passato, cui aggiungono 

assolutamente contemporanee.

telaio e sospensioni, ideato in esclusiva 
per ogni singola Bonneville, e grazie 
all’introduzione di tecnologie pensate 
per il divertimento e la sicurezza, come 

-
saltellamento, ogni modello assicura 
una maneggevolezza, un comfort e un 
controllo straordinari.

 
Grazie alla nuova gamma di accessori 
Bonneville potrai realizzare la special 

-
vi ed eleganti accessori per carenatura, 
look, prestazioni e bagagli, oltre a una 
serie di fantastici kit che potrai usare 
come punto di partenza per realizzare 

puoi farli montare direttamente come 
set completi dalla tua concessionaria 
Triumph.
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classic
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porto rico

di Fabio Sieni

La isla del encanto

orto Rico è un territorio non in-

-
cipali, ci si imbatte molto fre-

-

 
Immersioni

Nella zona occidentale si trovano diverse spiag-

P

viaggi
#viaggi
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viaggi
#viaggi

ge: tra le varie, la più famosa Boqueron. Le 
immersioni a Portorico si fanno in alto mare 

-

ridotta dalle correnti. Il miglior sito è situato 

sulla cui cima si trova l’isola Desecheo. Invece, 
sulla costa nord-occidentale, accanto a Isabela 

ne risente. In alternativa, ci sono La Parguera, 
-

lebra e Vieques, vicino a Fajardo e Humacao, a 
sud di Fajardo. 

La zona migliore per praticare il surf è la costa 
nord-occidentale, tra Rincon e Isabela, e il pe-
riodo più adatto va da ottobre ad aprile. Ma gli 
appassionati di windsurf giungono sull’isola an-
che durante il periodo invernale per sfruttare i 

specialmente nei pressi di Isla Verde. Per chi 
ama la vela, Fajardo è il principale centro per la 

-
barcazioni.

Escursioni

Nell’entroterra dell’isola non mancano certo bei 
paesaggi per gli appassionati di escursionismo. 

-

ama il birdwatching, la riserva di Guanica, lun-
go la costa meridionale. Inoltre vi è, nei pressi 

-
ranee da visitare accompagnati. 
 
Visite

San Juan, la capitale, è uno dei centri più ricchi 

San Juan, è caratterizzata da stradine strette af-

buona conservazione le alte mura costruite nel 

solo da fortezze come Forte San Felipe de Mor-

parte del Sito Storico nazionale di San Juan.
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Nuoto
Il 5 marzo, presso il Due Ponti, i soci sono sta-
ti particolarmente accaniti, segno che il nuoto 
continua ad essere una competizione molto 
sentita. Il miglior tempo lo fa il Forum, con 
un 7.57. Bene anche Due Ponti e Villa York, 

-
cando rivali che sulla carta potevano apparire 

circoliadi
#circoliadi

Circoliadi

La seconda edizione 

-

-

-
biente ha una grande 
fame di sport, che sfo-
cia in passione, agoni-

di Fabio Sieni

una lotta senza quart

una lotta senza quart
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Fitness
-

una vera battaglia. Il Due Ponti arriva primo, 

conferma l’avversario da battere in tutte le 
competizioni, riuscendo a piazzarsi secondo 

-
-

nata delle gare di nuoto. Quarto, ancora una 

CALENDARIO
Circoli

Calcio
     

    

Girone A Girone B Girone C

rtiere
tiere

Calcio
La fase a gironi è stata dominata dalle squa-

punti. Dopo una fase a gironi dominata, le 

immancabili Due Ponti e Forum e la grande 

-

House.



circoliadi
#circoliadi

Padel
I gironi del Padel sono stati decisamente più 
combattuti di quelli del calcio, cosa che non 
ha comunque impedito al Due Ponti di domi-

e al Due Ponti. Forum quarto mentre il Jol-

quattro, piazzandosi quinto.

Tennis

-
me al Villa York e alla sorpresa Green House, 
che domina il suo girone dimostrando di es-

Burraco
-

mina il Nuovo Tuscolo, che riesce a incasel-

Green House. Quarto Due ponti e, a sorpresa, 
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PADEL

TENNIS

      

     

      

     

Girone A

  

  

 

 

 

 

Gruppo A

 Girone B

Gruppo B

 Girone C

Gruppo C

 Girone C

Gruppo C
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angiare e’ un bisogno 
primario necessario per 
vivere, ma la sua impor-
tanza è sia biologica che 
psicologica.

-

che il cibo assume un valore  che va oltre il “sem-
plice” nutrimento.
Molte persone mangiano per calmare una irre-
quietezza interiore, per trovare un momento di 

alimenti ritrovano il piacere, il timore, la soddi-

Il cibo non sazia solo l’appetito ma coinvolge an-

-

ricevuta.
Di sovente la rabbia, la tensione, la noia ed altre 
emozioni sono confuse con la fame.
Si possono, dunque, distinguere due tipi di appe-

-
na con caratteristiche ben precise.

accompagnata dal  caratteristico rumorino della 

La fame emotiva è immediata e quindi richiede 
una soddisfazione istantanea, nasce nella mente, 
indirizza la persona solo verso quei  cibi  che han-
no la funzione di conforto come la  cioccolata o i 
dolci in genere, cioè verso  quegli alimenti ricchi 
di zuccheri e grassi capaci di determinare un im-
mediato picco di piacere .
Spesso la persona si ritrova a mangiare quasi in-

-
zato in maniera determinante dalla  mente e dalle 

-

M

psicologia
#psicologia

Psicologa clinica
Esperta in Psicologia giuridica e 

Psicoterapeuta in formazione

il cibo:
f

consapevolmente e non fa attenzione a ciò che 

Ma se l’ansia, la tristezza o il vuoto che l’ha scate-
nata sono ancora presenti, l’individuo non si fer-
ma ma continua a mangiare… mangiare... man-

sensi di colpa e alla sensazione di fallimento per 
non essere riusciti a controllarsi e per aver ingur-

e se la persona  si è imposta di seguire una dieta 

per non averla rispettata fa la somma con le emo-
zioni iniziali.

preferito di quando si era  bambini, la pietanza 

che veniva condivisa con il migliore  amico.
Il cibo accompagna  tantissime situazioni emoti-

su cui ognuno di noi costruisce  parte della pro-
pria storia.

piccolo, è carico di componenti psicologiche ed 

o interferire con una sana alimentazione.
Il rapporto con il cibo, quindi, è l’espressione di 
un appetito che non si limita a soddisfare la fame, 
ma coinvolge gli impulsi più istintivi e vitali della 

Ma come accorgersi se il nostro rappor-

to con il cibo è sano o distorto?

-
za che la  grassezza sono dei chiari indicatori  
del comportamento alimentare assunto, ma an-
che l’umore.

stanchezza, stress e tristezza.
Mangiano in modo irregolare e confuso: spes-
so saltano i pasti o digiunano, a volte mangiano 
troppo o troppo poco, altre volte  seguono una 
dieta ferrea .

-
tamento: vedono il proprio corpo grasso e brutto 
e la loro percezione è così intensa che la credono 
reale .

Concludendo

I disturbi del comportamento alimentare, sono 
-

dersi facilmente con comportamenti abituali pre-
senti nel moderno contesto sociale.

l’aspetto puramente alimentare che per la co-pre-
senza  di altri disagi quali ad esempio la depres-
sione o il disturbo d’ansia.
Nella maggior parte dei casi, si tratta di un com-
portamento che si protrae da lungo  tempo e 
quindi necessita dell’aiuto dello psicoterapeuta 
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-
zione e voglia di ricominciare di 
una persona che, nello sport, ha 

una nuova fase della vita. Tutto 
questo e molto altro è Paolo Fulli 

ha memoria fa sport e conosce quel mondo fat-
to di determinazione, sudore, fatica e traguardi 

della sindrome di Usher (malattia genetica re-

e mi viene a dire che questo cinquantenne cosi 
atletico lotta da quando è bambino con questo 

Paolo non è solo impegnato nel suo sport ma 
anche nella crescita di due stupende bambine 
e si allena quotidianamente anche indoor per 
essere sempre preparato alla sua gara preferita 
che è il Gigante. 
Paolo da pochi mesi a questa parte è diventato 
un campione di sci, uno sport tosto, uno sport 

lui sembra che voli sulla pista.
Ma lo sapete come funziona lo sci per chi non 

Ora ve lo racconto. Per sciare si ha bisogno di 
potenza e tecnica, ma non solo, anche di una 
grande ed assoluta empatia con la guida. Paolo 

di Finanza Predazzo (TN) Massimo Zangrando 

sono i suoi occhi e la traccia della sua sciata. Si 
posizionano davanti a lui e con una auricolare 
indicano con la massima precisione il percorso 

-

tecniche e postura sono all’ordine del giorno, la 
sincronizzazione deve essere massima, l’empa-

aiutano non solo Paolo, ma anche tante fami-
glie che arrivano a Predazzo con la speranza 

un momento magico, un momento di pura im-
mersione con la neve.

-

conosciuta, ha dato vita ad un progetto molto 
ambizioso che vede persone con varie disabili-

e ricreative come lo sci nordico, lo sci alpino, 
il rafting e tanto altro con personale altamen-

poter trascorrere dei giorni immersi nello sport 

grazie a loro anche i diversamente abili posso-
no praticare lo sport. 

-

nella categoria non vedenti, il sorriso di chi vin-
ce non solo nello sport ma anche nella vita è il 
più bello. Molte le gare della federazione lFISIP 

gia citata della UISP Obbereghen (BZ) e Pozza 

sci
#sci

Paolo Fulli

di Federica Giancristofaro

T

atleta coraggioso
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ecco il roma 
seven!

rugby
#romaseven

n connubio vincente che esalta 
una tradizione consolidata.
Vincente.
Venerdì 16 e Sabato 17 Giugno, 
una data da segnare sulla nostra 
agenda.

E che RUGBY! 
-
-

tualmente è considerato il primo torneo in Ita-
lia, il terzo in Europa e tra i primi dieci tornei al 
Mondo e dopo gli Internazionali di Tennis e il 

stagione degli eventi sportivi e mondani tanto 
amati dal pubblico romano.

-
tornato ad essere Sport olimpico alle Olimpiadi 
di RIO.
Il Roma Seven si fa inoltre apprezzare per il 
suo elegante Villaggio Vip e la festa di chiusu-

presenza di numerosi personaggi del mondo 
sportivo e mondano nella notte di Sabato 17 .

che tutti si aspettano con la vera e sana Ospi-

divertimento.
 

 
SAVE THE DATE:
Venerdì 16 e Sabato 17 Giugno
x info e prevendita biglietti
www.romaseven.com

U
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-

Yoon, con lo scopo di far conosce-
re l’atipica evoluzione di questo 
marchio sportivo, che porta con sé 
una storia, una tradizione, un pre-

zioso background dello stile italiano. L’attua-
le esposizione presente nella Fondazione, si 

-
buisce invece in 6 sale, 2 delle quali aperte al 
pubblico, dove sono conservati i campionari e 
i documenti dell’azienda.
Biella, come sede della Fondazione, è sta-
ta proprio scelta da Gene Yoon, proprio per 
dare un tributo al luogo di nascita del mar-

espandersi.
-

telare, promuove e valorizzare il patrimonio 
storico e culturale che da sempre sono consi-
derati elementi fondamentali per lo sviluppo 

Ma iniziamo questo breve viaggio...

-
sonaggi che hanno costruito la storia del 
logo passando dal suo disegnatore Sergio 
Privitera all’attuale Presidente dell’azienda e 

ideatore della Fondazione Fila Museum, Mr. 
Gene Yoon.
Oltre a essere il Presidente dell’azienda Gene 
Yoon è anche l’ideatore della Fondazione 

dell’azienda che in Korea è molto sviluppata, 
soprattutto nelle calzature. 

-

ni e da prototipi del logo Fila vengono raccon-
tati le prime campagne pubblicitarie e la sto-

che ha spinto il disegnatore a utilizzare i colori 
con cui Fila è famosa in tutto il mondo e l’ab-
bigliamento con cui ha iniziato la sua scalata.

con gli sport più importanti ed i suoi prota-

L

brand experience
#brandexperience

di Marco Oddino

-

fila
quando tutto

liscio
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gonisti.

di noi non ha mai indossato un completino a 
“righe” che fu la prima vera provocazione e 

-
lebra la prima linea di abbigliamento che si 
distingue dal resto del mondo perché per la 
prima volta vengono esposti capi colorati nel 

-
rosamente bianchi.

-
tolucci, Bijorn Borg, Boris Becker, Monica Sa-
les e Gabriela Sabatini hanno indossato i capi 

In particolare la maglia indossata da Borg, di-
segnata dal famoso stilista Pierluigi Rolando è 
stata ispirata dalle divise di baseball america-
no, mantenendo le  tipiche strisce e la stessa 
distanza tra l’una e l’altra, ottenendo grande 
successo.
La collaborazione con il Designer di fama in-
ternazionale Pierluigi Rolando non si limita a 

-

In ogni lato della sala ci sono elementi che 
hanno cateterizzato Fila durante il suo percor-
so, come la rete da tennis che divide la stanza 
in due parti creando una linea tra passato e 

-

sponsorizzando il mondo del basket e legan-
dosi negli anni passati ad atleti come Grant 
Hill, con il quale realizzò una linea di calza-
ture sportive, e alle storiche squadre come 
la Kinder Bologna e la Pallacanestro Biella.

-
ta sono stati invece i grandi nomi che hanno 

-
sto sport non è tra i core business attualmente 
del’azienda.
….anche nei motori il marchio ha avuto un 
ruolo da protagonista.

-
-

rossi, l’abbigliamento e le scarpe sono stati 

consenso da parte degli atleti ed addetti ai la-
vori.
Nella Sala del Motorsport è esposto anche il 

-
colo pubblicitario mentre si spostavano i capi 
di abbigliamento dall’azienda ai negozi.

progettavano e pensavano tutte le nuove linee 

Nella sala sono raccolti tutti i cataloghi e i 
campionari del marchio biellese che fanno da 
contorno al grande tavolo da lavoro dove gli 

idee.

vasta esposizione di calzature di vario genere 

La Fondazione ha lavorato anche alla ricerca, 
al recupero e alla catalogazione del materia-
le storico dell’azienda. Nasce così l’archivio 

di campionario e altrettante immagini, oltre a 
cataloghi, rassegne stampa, materiale pubbli-
citario e video.

-
dea di design versatile e alla portata di tutti.
L’archivio diventa così oggetto d’ispirazione 
e studio per gli stilisti impegnati a creare le 
nuove collezioni. Tutto il materiale presente 
è altresì consultabile da studenti e ricercatori.

-
sta.org



76  l  Maggio 2017  l  Sport Club

uest’ anno quanti spetta-
coli sono andati in scena 
e quale ti ha dato maggior 

Quest’anno abbiamo 
-

gione ai quali abbiamo 

ultimi di maggio. La stagione ha avuto un’of-
ferta molto varia tra testi moderni e classici e 
devo dire che siamo molto soddisfatti sia per 
quanto riguarda gli abbonamenti che per l’af-

-
coli hanno riscosso un ottimo gradimento di 
pubblico, tra tutti Filumena Marturano, sia per 

stato un grande successo di critica, oltre che di 
pubblico. Poi c’è stato lo spettacolo di Natale e 

-
mo Ghini, un bellissimo evento, che compren-
deva spettacolo, cena, serata con l’orchestra 

-
briele Lavia, che è tornato al Quirino dopo anni 
di assenza, motivo per noi di grande orgoglio. 
Tra i grandi eventi, mi piace ricordare Quello 
che non ho, di Neri Marcorè, una rappresenta-
zione attuale e poetica di teatro canzone 

Qualche anticipazione.

drammaturgia classica e contemporanea. Il 
Teatro Quirino è al primo posto sulla scena ro-

-

come quello che stiamo vivendo. Inoltre voglio 
sottolineare la presenza di moltissimi giovani 
ai nostri spettacoli, provenienti soprattutto 
dalle scuole. Per darvi un assaggio di quello che 

-
tare il ritorno di Massimo Ranieri con Malia, 
un grande concerto insieme a musicisti d’ec-
cezione che con lui vestiranno di jazz i grandi 

-
condo, La giara e la patente, con Enrico Guar-
neri per la regia di Guglielmo Ferro. Poi Franco 
Branciaroli è Medea di Euripide, nello storico 
allestimento di Ronconi. 
Tra i contemporanei voglio citare lo spettacolo 

-

Lucia Poli e Milena Vukotic, e la coppia Ian-

Gabriele Lavia con il Padre di Strindberg.

Sicuramente Massimo Ranieri è un ritorno 
importante che il pubblico aspetta sempre con 
grande impazienza. Sul palco Enrico Rava , 
Rita Marcotulli e Stefano Di Battista, musici-
sti straordinari di levatura internazionale che 
insieme a Ranieri ci incanteranno con preziosi 
ricami di note. 

di formula e prezzi per venire incontro alle ri-
-

tatori 

maggio, con una speciale promozione per chi 
acquista entro il 17 giugno.

quirino
#quirino

-

di Fabio Sieni

ancora un’ ottima annata
,









80  l  Maggio 2017  l  Sport Club


